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Il servizio di trasporto 
pubblico urbano di Gorizia 
Domenico Di Santolo 

Premessa 

Nei primi mille anni della sua 
storia, i cinquant'anni intercorsi 
tra il 1860 e il primo decennio del 
ventesimo secolo furono senz 'altro 
determinanti per il futuro della 
città cli Gorizia. 

I collegamenti ferroviari cli una 
citti'1 sono infatti strettamente con­
nessi con il suo assetto socio-eco­
nomico e ciò vale tanto più per una 
città cli frontiera ove l' instabilitù 
elci confini influisce fatalmente 
sulle correnti cli traffico. 

Nel 1860 Gorizia ru per sua 
grande fortuna collegata con la 
rete ferroviaria ciel Lombardo­
Veneto mediante la linea Udine -
Nabrcsina (oggi Aurisina) , gestita 
eia una socicti'1 privata (Imperia! 
Regia Privilegiata Societi't Meri­
dionale - k.k . Priv. Siiclbahn Gcsel­
lschaft): eletta linea completava il 
collcga111cnto della linea ·'Fercli­
nandea" Monza-Mi I ano- Venezia 
con Trieste e quindi con Vienna 

(in quanto Trieste era già collegata 
con la capitale dell'impero dal 
1857 attraverso la linea Trieste­
Lubiana-Celje-Graz-Vienna). 

Dopo 46 anni un altro evento 
fortunato fu la realizzazione ciel 
secondo collegamento di Gorizia 
con Trieste mediante la ferrovia 
·'Transalpina", Trieste Campo 
Marzio-Gorizia-Jesenice (Assling), 
costruita e gestita invece dalle 
Imperiali Regie Ferrovie dello 
Stato austriaco (k.k. Osterreichi­
sche Staatbahnen), aperta all 'eser­
cizio nel 1906. 

Co111e a Trieste, così anche a 
Gorizia venne a crearsi un sistema 
ferroviario bipolare , costituito 
dalla stazione della Societù Meri­
dionale (Gorz Siidbahnof, l'attuale 
Gorizia Centrale) e dalla stazione 
delle Ferrovie statali austriache 
(Gorz Staatbahnof, la stazione 
Montesanto oggi in territorio slo­
veno), destinata a diventare la sta­
zione principale della citti'1 ed 
anche la più i111portante dell ' intera 
linea "Transalpina· '. 

Nel frattempo ( 1902) era stata 
aperta all 'esercizio anche la linea 
Gorz SUdbahnof-Aidussina (Wip­
pachtalbahn) che collegò la valle 
ciel Vipacco con la rete ferroviaria. 

Ma altri importanti avvenimenti 
più o meno mondani segnarono la 
vita cli Gorizia agli inizi del vente­
simo secolo: l' illuminazione elettri­
ca pubblica (1903), l'apertura dei 
primi cinematografi ·'Excelsior·' e 
"Ideai" e degli alberghi di pregio (i 
4 stelle di oggi) (la locandina del-
1 ' Hotcl SUdbahnof recitava: .. . 
dotato cli ampio giardino, esente da 
polvere), l'avvento del tram elettri­
co ( 1909) ed il raggiungimento dei 
30 mila abitanti ( 1910) ( 1 ). 

l. Il servizio di trasporto 
pubblico urbano 

La storia del servizio di traspor­
to pubblico cli una città si identifi­
ca sempre con la storia della citfa 
stessa. in quanto ne determina o ne 
segue lo sviluppo. 
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Ciò vale soprattutto per Gorizia 
che cominciò ad espandersi urba­
nis1icamente verso sud proprio a 
seguilo delrapertura all"esercizio. 
nel I S60. della s1azione krroviaria 
Meridionale sulla nuova linea 
Udinc-Nabres ina (A urisin a) ed 
alla conseguen1e atti vazione di un 
crvizio pubblico di collegamen10 

con il cenlro cittadino. 
Vale la pena di accennare alle 

vici ssi1udini di quesla linea ferro­
viaria . che richiamano argome111i 
di palpi1ante attualilà. 

Già nel 1852 infatt i il Comune 
di Gorizia si preoccupò aflìnché il 
progettalo collegamento di Trieste 
con Udine ed il Lombardo-Veneto 
non emarginasse la città (come è 
avvenuto altre volte. anche recen­
temente. e non solo nel se ttore 
delle infrastrutture di trasporto). 
nominando una commissione con 
il compilO di presentare piani con­
creti per il tracciato dell a progetta­
ta ferrovia "Meridi onale'·. 

Fortuna volle che nel 1857 il 
ve ntottenne imperatore Francesco 
Giuseppe e la consone "Sissi" ono­
rassero Gorizia di una loro vis ita 
(" ... le loro Maestà feli ci tarono la 
nostra città con la loro presenza" 
annota un cronista del! 'epoca) . 

In tale occasione l'imperatore 
si impegnò solennemente a modi­
fi care il tracciato della nuova linea 
per includervi Gorizi a. nonostante 
ciò compor1asse un maggior per­
corso di 11 km (ossia la fa mi gera­
ta '·ansa di Gori zia' '): tre anni 
dopo, la linea e la stazione Meri­
dionale erano un fatt o compiuto! 

Il mito del!' ''Austria feli x'· (o 
dell a "defonta" come amavano 
definirla con un pizzico di nostal­
gia i nostri vecchi) faceva giusta­
mente affennare al cronista di cui 

spec iale grazia del! 'augusto impe-
ratore" (2) . 

Il Comune provv ide subito a 
collegare la nuova stazione Meri ­
di onale con il ce nt ro c ittadino 
mediante un ampi o viale lungo 
circa 2 km .. con due corsie laterali . 
che si dipartiva dal ca ffè Teat ro e 
che venne dapprima denominato 
genericamente ;.Via le all a staz ione 
della fe rrata'', ben presto mutato ne l 
I S73. con voto unanime del Con si-
glio comunale. in Corso Francesco 
Giuseppe. in omagg io all ' imperat o­
re che in quell 'anno ce lebrava il 
25° anni versario della sua ascesa al 
1rono (e doveva assumere molt e 
altre denominazioni il nostro Corso 
a seconda ciel "potente" cl i turn o: 
Vittorio Emanuele 111 , Ettore Muti , 
F. D. Rooswelt e fin almente. e spe­
ri amo definiti vamente, It ali a) . 

2. Dal "brum" 
alla "giardiniera " 

L'apertura cie l nu ovo vi a le 
imponeva l' att ivazione cli un co ll e­
gamento celere che fu dapprima re­
ali zzato con un regolare se rvizio cli 

carrozze ei a piazza (che erano allo­
ra denominate " brum") condotte 
dai ve tturini (o " f'iacher", dal fran­
cese fi ac re) che g iit staz ionavano in 
pos ti fiss i e pe r cle te r111inate ore ciel 
g iorn o stabiliti da l Comune ( 3). 

Ne l 1869 entrò in vi gore il 
primo rego lament o co111unale del 
se rvi z io pubblico con carrozze eia 
piazza (che tra l'a lt ro proibiva al 
cocchie re cli fumare tabacco clu-
rante il serviz io e cli sc hi occare la 
fru sta, il c lacson cli a ll ora). 

La tari ffa era cli 25 soldi per un 
percorso cl i un quart o d 'ora : una 
co rsa cli anel at a e rit orn o dal cent ro 
a ll a staz io ne Me ridi onale costava 
40 so ld i. 

Non tutti pe rò erano in grado di 
fa r fronte a ta li tariffe, per cui nel 
1872 fu attivato un servizio pubbli­
co cli "g iard inie re", ve tture aperte 
sui qu attro lati con capacit ft di 15 
passeggeri seduti su panchine di s­
poste trasversa lmente (fi g. I) (4) . 

Il serviz io e ra ges tito eia privati 
e fece subito un a spietata concor­
renza ai vetturini per le minori 
tari ffe pra ticate (una corsa per la 
stazione Meridi o nale o per S. Pie­
tro costava so lo 15 so ldi ). 

sopra " ... tal favore dobbiamo alla Fig. I - "Giardiniera " i11 pia::a Com o (ogg i !),, ,\ 111icis) . ,~ d!'srrn la fo 111a 11a di' / Parnssi. 
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Le "giardiniere" facevan o la 
spola fra la stazione Meridionale e 
la pi azza Corn o ( oggi piazza Dc 
Amicis) ; al ca ffè Teatro svo ltava­
no a destra e per le vie Teatro (ogg i 
vi a Ga ribaldi ), cie l Municipio 
(oggi via Mazzini ), de l Duomo e 
Ras te ll o ragg iunge vano pi azza 
Grande e at traverso via Signori 
(oggi via Carducci) arri vava no al 
capolinea. 

li manto stradale era sconnesso 
e cos parso cli gross i c iollo li e 
molte vo lte le ru ote affondavano 
nelle buche. con le ovvie conse­
guenze per i malcapitati viagg iato­
ri ; i cavalli era no munit i cl i um• 
sonag li era che preannunciava I 'ar­
ri vo de ll o strano ve ico lo; sull 'aria 
della più ramosa "Funico lì , funi­
co là" la gente cantava ·'Ai , ai Gori­
zia ga e l tra mway , se paga ci nque 
soldi. se cori come mai''. 

Le "g iardiniere· ' ebbero lunga 
vita e fu rono soppiantate dal tram 
solo nel 1909 per quanto ri guarda 
il servi zio di trasport o urbano, ma 
sopravvi ssero fi no al primo dopo­
guerra per le allegre scampagnate 
nei verdi dint orni della cittìt. 

3. L'avvento del tram 

Il progresso incal zava ed anche 
la pi gra e decentrat a Gorizia ne 
subiv a fatalm ente il fasc ino. 

Tra la fin e ciel I 9° e l'ini zio elci 
20° seco lo in molte citlà cominciò 
a circo lare il nuovo moderni ss imo 
mezzo cli trasport o: il tram a tra­
zione e lettri ca: in Italia la prima 
tram via fu aperta all 'esercizio ne l 
1890 tra Firenze e Fieso le: dalle 
nostre parti ru la citl it di Pola ad 
utili zzare per prima il nu ovo 
mezzo cli trasporto nel 1904. 

Anche a Gori zia i I problema 
venn e so l levat o ne l 190) dal -
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Gorz. Hauptplat•-

Fig. 2 - U11 11 scorcio dC' //a 11ia::a Grande. S0110 l"is1hili le rotaie del tram IISffllti dalla 
,·ia l?astcllo e i11crocia111isi co11 lfll l' lie della linea principale atraltC'::a 1·i1n 1 de lla 
fa n11al'ia Criswfolelli. 

l' on. Cul ot. che presentò una 
mozione -- ... per so ttoporre a stu­
dio la costru zione di un tramway 
elc1trico in Gori zia. per una più 
pronta comunicazione tra le due 
stazioni ": in tale anno in vcritl1 l'u­
nica staz ione era quell a Meridi o­
nale. ma erano giit in corso i lavo­
ri per la costruzi one dell a fe rrov ia 
"'Transalpina•·. la cui staz ione fu 
inaugurata nel 1906 (5 ). 

Per inciso è interessante ricor­
dare che la linea ferro vi aria 
"Transa lpina" fu rea li zza ta con i 
suoi 160 km. in so li 5 anni . nono­
stante l'arcliti ss illlo tracc iato e la 
presenza cli una galleria a doppio 
binario di ben 6300 metri , da far 
tremare le vene e i polsi anche ai 
proge ttisti cli oggi. 

li Consiglio comunale delegò 
due suoi mclllbri (l' on. Patcrnolli e 
l'on. dc Mulit sch ) cli approfondire 
il pro blema raccogli endo clementi 
probanti nelle c i1t ì1 che gi ì1 frui va­
no ciel se rvi zio lramviario (6 J. 

Fu ini zialmente propos ta la mu­
nicipal izzazione del servi zio. senza 
esc ludere tuttav ia l'intcr-vento cli 

terzi. soprallutto per ri solvere il 
pro blema dell' energia elettrica. 

C era in fa tti anche il problema 
cle ll"illuminazione pubblica (es i­
stevano allora in cillà 295 lanterne 
a gas e 220 lanterne a petrolio) e 
so lo ne l 1907 venne costruita una 
centrale iclroele1trica dalla Società 
ele1trica dell'Isonzo. 

Forse è interessante notare che 
fu ro no considerate an che altre 
alternative. tra le quali l'utilizza­
zi one per il servi zio tramviario di 
motori a benzina . soluzione che fu 
subito accantonata -- ... per il mole­
sto odore che av rebbe lasciato in 
tutta la citt ì1 l'impiego de lla benzi­
na"! (7 ) 

Si riteneva pure chè una tram­
via a cavalli avrebbe miglioralo di 
poco il servi zio svo lto dalle "'giar­
diniere .. (8). 

Nel 1906 al cuni privati della 
borghesia loca le (9 ) chiesero al 
Comune la concess ione per l'im­
pianto e la gestione cli un servi zio 
tramviario sia per la linea tra le 
due stazioni . sia per una seconda 
linea eia via ciel Teatro a piazza 
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Grande. a11rave rso via Municipio. 
via Duomo e via Rastello (questa 
seconda linea rimase in eserci zio 
solo un anno e fu soppressa per 
scarsa utilizzazione (fig. 2) ( IO). 

La concessione fu accordata. 
ma non avendo la società alcuna 
ves te giuridica fu denominata 
"costilUenda Socie1i1 Gori ziana 
Trenovie". che fu costituita uffi­
cialmente come Soc ie1i1 Goriziana 
Trenovie S.p.A. solo nel 1909. 

Il I 8 febbraio I 909 fu rilasciato 
l' ultimo nulla osta e nell o stesso 
giorno il pubblico potè fruire ciel 
nuo vo servizio tramviari o: nei 
primi dicci giorni di esercizio furo­
no venduti oltre 40 mil a biglietti di 
viaggio. mentre la media mensile 
si aggirava sui I 00 mila ( 11 ). 

È interessant e esaminare le 
principali ca ra11eris1iche del nuovo 
servizi o tranwi ari o: 
- scartament o ridollo (di stanza Ira 

le due rotaie uguale a un meiro) : 
- 11° 5 motrici per la linea I ra le 

due stazioni (lunghezza cli eser­
cizio 3.7 km): 

- 11° I motrice per la linea via Tea­
tro-pi azza Grande (lunghezza di 
esercizio 0.85 km); 

- capacit à di ciascuna motrice: 
11° 16 posti a sedere e n° 17 pos ti 
in piedi : 

- orario del servizio: 16 ore (dalle 
ore 6 alle ore 22) ( 12): 

- durala del percorso tra le due 
stazioni: 20 minuti ; 

- frequenza delle corse: n° 6 corse 
a li 'ora; 

- velocità massima: 13 km all' ora: 
- orario di lavoro giornaliero per il 

condullore e il fa11orino: I O ore e 
40 minuti! 

- prezzo del bi gli e110 di corsa 
semplice: 20 centesimi : 

- prezzo cieli' abbonamento men­
sile: 8 corone. 
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Fig. 3 - La sra:iv11c cli M v 11/1' Samo dopo i l / 9/8 i 11 una car ro l i11a dcl/' c1wca . 

La presenza delle rotaie che 
interrompevano la con1inuit i1 del 
pi ano stradale fu fo nt e di nullle­
rosi incidenti (13) clralllmaticalllen­
te descritti dall'allora ingegnere 
capo ciel Comune: " .. . la superfici e 
stradale si trova in certi punti ster­
rata e ciò fo rm a un forti ss imo 
inciampo al traffico di tulli i veico­
li . mellendo così questi in grave 
pericolo; così l'alt ro giorn o un 
carro della pubbl ica bagnai u ra ( 14) 
ebbe spezzato il tilllone e ad un 
altro carro carico di legname anda­
rono in frantumi le due ru ote ante­
riori ''. 

Adclirit1ura il 20 lugli o 1909 un 
tram investiva un di s1acca111ento cli 
soldati in corso Francesco Giusep­
pe; la Società " ... in seguito ad 
un ' inchiesta punì severamente il 
manovra tore colpevole e fu rono 
emanati in proposito ordini rigoro­
siss imi". 

Ahre11an10 strano l' investimen­
to in vi a Salcano (oggi vi a Monte­
santo) di un rullo a vapore per la 
cilindratu ra delle strade di pro­
prietà del Comune ( 15). 

4. Il primo dopoguerra 

Il turbine de ll a guerra ferì pro­
foncla111 ente Gori zia , che s i trovò 
al cent ro dell e operazioni belli che 
e subì notevoli ss imi danni. 

Ma nonostant e tulio il tram 
continuò a funzionare come poteva 
fino al novembre 19 18. dopodiché 
fu sospeso per rag ioni di fo rza 
magg iore (fig. 3). 

La s ituaz ione deg li impi anti 
fiss i e delle motri c i lasciava ovvia­
mente a des iderare, ma mentre i 
binari e la linea aerea cli contallo si 
trovavano in di sc rete condi zioni , 
le 6 motri ci ed i 4 rim orchi ri­
chi edevano urge nti riparaz ioni: 
in oltre era completamente eia ri­
fare l'i111pian10 per la fo rnitura del­
l'energia e le11rica: ne l complesso 
si tratt ava cli una spesa cli circa 650 
mila lire. 

Intanto la stazione Meridi onal e 
era diventata prima Gori zia Carn­
pagnuzza e success ivamente Gori­
zia Central e, ment re la stazione 
Transalpina e ra diventata Gori zia 
Montesanl o (fi g. 4); il Corso era 



Fig. 4 - Cori:iu . \lc///11"(' del Sl'l"l"i: io 1rc1w 1·i1· co111w w li in deposi /O . 

stato intito lato a l .. potente' ' cli 
turno Villori a Emanuele lii. 

Dopo vari e vic iss itudini Ira 
Azienda esercente e Comune, il 
servizio 1ramviari o riprese a fun ­
zionare il 1° febbraio 1922, ment re 
nel 1927 fu alli vata la nuova linea 
lram viari a Caffè Garibaldi - S. 
Pi etro (l'i gg. 5 -6). 

È signifi ca ti vo il fo lto che l"u ­
ni ca linea 1ramviari a real izza la 
dopo quell a Ira le due staz ioni sia 
s1a1a quella per S. Pi etro. lungo la 
clireltri ce cli via Vittori o Veneto 
(c he allora s i chiamava via S. Pie­
tro ); ev iclen1emente il mov imento 
cli persone lungo 1ale clire11 rice giu-

stifi cava cle11a alli vazione. a prefe­
renza cli altre fraz ioni quali Lucini ­
co o S. Andrea. 

Si presentava in1an1 0 la neces­
si tù cli sos1i1uire il materiale rotabi ­
le in servi zio fin o dal 1909: la 
spesa relativa amm onta va a circa 2 
mili oni cli lire. 

11 Comune era orientato verso 
la sce lt a cie l fil ob u'i . il nu ovo 
mezzo a trazione elettri ca che pro­
prio neg li anni ·30 faceva le sue 
prime appari zioni (a Trieste la 
prima delle 11 lince filoviari e fu 
inaugurata nel 1935). 

Ma gli eventi incal zavano e nel 
1933 fu dec isa la sospensione cie l 
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servi zio tramviario. dopo un quar­
to di seco lo; la parentesi fu alquan­
to lunga e solo il I 5 dicembre 1934 
fu affid ata la concessione provvi­
sori a cli un servizio di autobus alla 
S. p.A . lng. F. Ribi e C.. che già dal 
1932 gesti va le due linee per Sal­
cano e Lucinico. per le quali rice­
veva dal Comune un contributo 
finanziari o (fi g. 11 ). 

Dato che il bilancio di esercizio 
era prevedi bilmente passivo. il 
Comune si impegnava a corrispon­
dere alla Soc ietà l'importo annuo di 
lire 80 mil a a titolo di contributo. 

5. L'era dell 'autobus 

L"addi o al vecchio tram fu dato 
dai gori ziani il I 5 aprile 1935: il 
giorno success ivo iniziò il servizio 
più moderno di autobus. che si arti­
colava in 5 linee: alle 4 linee pre­
esistenti era sta ta aggiunta quella 
per l"aeroporto. in queg li anni di 
importanza nazionalè (tìg. 12): 

linea n° I : Stazione centrale -
Staz ione lVl ontesanto 

linea n° 2: Caffè: Garibaldi -
S. Pietro 

linea n° 3: Piazza Vittoria - Salcano 
linea n° 4: Stazione autocotTiere -

Lucinico 
linea n° 5: Piazza Vittoria -

Aeroporto. 

Fi g. )a / :1h - // 11 ·11111 ilc/111 /i11 l'il di Son Picfm 11uss11 a _1;·0111"0 d1•/ Ci111if1'/"o degli Emi . in \ ' ia \lilfurio \lcncru. 
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f-ig . 7 - La 11ia::a Et!111011t!u dc ,\111ir ·is a11rorcrsow da 1111 1m111 . 

Si 110/a lu hclla Ju1111111t1 del i'arn.1.1i. 

Fig . 9 - Tram l1111 go !"t1111wle ria Card11ffi a Gori:ia : 
i\1111i ·20 - '30. 
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Fig. C, - Il 1ra111 rii San Pie1ro 
al ca11t,/i11eo nella 11ia::a 
tll'i sohhorgo. 

Fig. X - Car10/i11e ti, G1m :ia tll'i / CJ / 6 : il pas.rnggin tic/ 1ra111. 
i11crocia111c 1u1t1 \'t' ll11rt1 da /Jia::a (hm111 ) a//"a/1e::a t!l'i uifP 
Cariha/t!i in Corso . 

F1g. I O - Tram l1111go /'a111wfr 1·ia Mm11di 11 Gori:ia. 
S11l/o sj unt!u il rns1clln tli Curi: i11 



Tra alterne vicende, ivi com ­
presa la progressiva riduzi one del 
numero cli viaggiatori conseguente 
all"aulllento della motorizzaz ione 
privata. la concess ione alla Società 
Ribi fu lllantenula fino al 1955. 
anno in cui il Colllune appaltò il 
serv izio ad un 'a ltra società privata , 
I· Azienda Trasporti Auto!llobili­
stici (A.T.A.) che non richiedeva 
al Colllune alcun contributo ad 
integrazione del bi lancio cli eserci­
zio, a scapito ovvialllente della 
qualità del servizio stesso in terllli­
ni cli nu111ero cli linee e di rrequen­
za del le corse. 

L"A .T.A. resse il servIzI0 fino 
al 1964, allorché il Co111une deci se 
cli affidarlo in v ia provvisoria 
all"Azienda Trasporti Goriziani 
(A.T.G .). costituit a ancora dalla 
Ribi S.p.A. , in attesa cli espletare le 
pratiche per la sospirata lllunicipa­
li zzazione che avvenne nel 1969. 

Il res to è storia cl i oggi. colll­
preso l"ultilllo atto (passato forse 
inosservato a lllo lti conci ttadini ) 
che ha portato dal gennaio scorso 
all ' unificaz ione dei se rvizi cli tra­
sporto pubblico loca le urbani ed 
ex traurbani dell'intera provincia 
ed al loro afficlalllento ali' Azienda 
Provinciale Trasporti (A.P.T. 
S.p.A.). una delle quattro unità cli 
gestione a livel lo provinciale pre­
vist e dall'apposita legge della 
Regione Friuli Venezia Giulia. 

6. Il futuro 

I proble111i della 111obi lità nelle 
aree urbane sono progressiva111en­
te au111entati in questi ulti111i anni a 
causa cli lllOlti !"allori, quali lo svi ­
luppo delle attivit ~t cconollli che 
terziarie. I ·esplos ione del la llloto­
rizzazione privata. la fl ess ibilit i'i 
degli orari cli lavoro. 
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Fig. I I - , \11 ruh11s dC' l!a Società Rihi al rn1wli11ea di Salcano. 

È indubbio che un efficiente 
serviz io cli trasporto pubblico è 
deter111inante. e lo sa61 ancor più 
nel pross imo futuro. per garantire 
la ""vivibilit~t" dei centri urbani 
sempre piì:1 comprolllessa dal traf­
fico caoti co con conseguenti con­
gesti oni . incidentalit ~t ( il 40 % 
degli incidenti stradali mortali si 
verifica nei cen tri urbani! ). inqui­
na111en to atmosferico ed acustico. 

Non servono asso lutamen te i 
""megaparcheggi"' situati all"inter­
no dell 'area urbana: occorre chiu­
dere al traffico i centri storici e 
valorizzare i se rvi zi cli trasporto 
pubblico, anche se è ovv io che 
questi non potranno mai compete­
re in comoditù e lkssibilitù con 
I" autovellura privata. 

Alcune grandi ci1t :1 italiane 
stann o riscoprendo il vecchio tram 
( I 00 nuov i max i tram entreranno 
in servizio a breve a Torino) o 
hanno a11iva10 nel centro storico 
pedonali zza to se rvi zi con minibus 
elettrici acl accumulatori (un centi­
naio cli questi mezzi sono gi:t 111 
serv izio a Ro111a). 

Infine è opportuno ricordare. 
questa vo lta in qualitù cli contri­
buenti. che il costo del servizio di 
trasporto pubblico urbano della 
cillà cli Gorizia ammonta a circa 4 
111iliardi di lire alranno. dei quali 
so lo circa un quarto è coperto dagli 
introiti relativi ai biglietti e agli 
abbonamenti venduti agli utenti: al 
resto provvede la Regione ... ossia 
la collettivitù . 

A 111plianclo ancora un po· !"o­
ri zzonte è altresì utile ricordarsi 
che il costo complessivo per il tra­
sporto pubblico locale. oss ia per 
tutti i servizi urbani e suburbani 
effelluati nelle 4 province della 
nostra Regione. alll111onta a 230 
miliardi annui (di cui 26 miliardi 
per la provincia cli Gorizia). dei 
quali ben 160 cli contributo reg io­
nale (20 miliardi pèr la provincia 
cli Gorizia). 

NOTE 

(I) ··Qul'sla ~.::ra alk on: 6 apriri, i bal­
t..:nti al puhblirn per la prima rapprl'scnta­
zion..: il nuovo ·•..: inl'O!.!rafo Ideai ·· sito in 
rnrso F. Giuscpp..: '.U,. -di fninlc al bar ckl 
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signor Leone Gaier·· (dal!" '"Eco ckl litora­
le .. del 27 kbbraio 1909). 

(2) li quale. tra p:m:ntesi. fmiva gii1 di 
ben altre grazie: un ··orcmus·· dc.:lla ~ k ssa 
dei Presantificati del venerdì sa1110 recita­
va infatti : '"Oremus et pro Christianissimo 
lmpcr.uorc nostro. ul Deus cl Dominus 
no~ter ~ubdi1as illi facia1 barbaras na1iones 
ad nos1ram pcrpcwam pacem'": 1r.111andosi 
di facile latino di sacrestia non occorre tra­
duzione. ma in parole pO\'Crc vuol dire: 
lasc iatc che mi prendo tullo io. barbari 
comprc~i. CO\Ì ~•iamo 1u11i in pace. 

(3) ( .. Che monti . lu meni par poc .. 
( alga. lo pono a spasso per pochi soldi ) 
era l'invito usuale che i ,·e11urini rivolge­
vano ai potenziali viaggiatori: '"Meni care­
ta ... '"Pieri batacul ... '"Mica dalis vac is ... 
.. Porco jc .. erano alcuni degli esiliranli 
nomignoli dei ,·c11urini: all'ini zio del 1900 
i ve11urali di S. Rocco adc.:renli al consor­
zio erano: Culo! Antonio. Francovi g 
Augu to e Zo11er Giu~eppc residenti in vi a 
Lunga: Ga,parini Giovanni residente in 
via Yogel: Paule1tig Antonio e Spc.:ranza 
Giacomo res identi a S. Pietro. Le carrozze 
in ,crvizio erano un centinaio. di , locate in 
IO '"postazioni ... la principale in via Alva­
rcz (oggi via Diaz) con 25 carrozze. 

(4) Allo stesso modo veni vano deno­
minale le carrozze del tram a cavalli in ser­
vizio a Trieste e a Udine. che ovviamente 
erano munite di ruote di acciaio cli tipo fer­
roviario per poter scorrere sulle apposite 
rotaie a gola (allora definite ··rotaie a cana­
le .. traduzione lc11eralc del termine tedesco 
'"rillenschiene .. da '"rille .. = solco). 

(5) Così cominciava la mozione del­
l"on. Culo1: •·s iccome la no,1ra ci1ti1 va 
incontro. come si ,pcra. ad un licio avve­
nire. in quanto da qui a due anni avrà colla 
nuova linea ferroviaria la nuova stazione. 
sarà bene provvedere a tempo perché le 
due stazioni . quella Meridionale e l"allra 
della Wochcin ~iano congiunte con un 
tram ele11rico ... 

(6J Le informazioni furon o assunte 
presso l"azienda che ge,1iva la 1ramvia di 
Pola e addirillurn presso l"azienda tram­
viaria di Milano. 

(7) Chissà se potevano pensare che un 
secolo dopo circa 25 mila au1ovc11ure 
avrebbero scorazzato per Gorizia e dintorni . 

(8) Non era forse 11010 agli onorevoli di 
allora c mollo probabilmente non lo i: nep­
pure a quelli di oggi. che la resbtenza che un 
veicolo dcl'e vinccrc per muover, i su strada 
normale è superiore di almeno quallro volte 
a quella occorrente per muoversi su rotaia. 

(9) L ·avv. Raimondo Luzzallu e i 
signori Davide 13olaftio e A111onio Orzan . 
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(IO) La motivazione ufliciale afferma­
va .. ch..: non viene nullam..:n1..: utili zzala 
dal pubblico ... 

( 11 ) Addirillma nel mese di sellembrc 
furono acqui stali 4 nuovi rimorchi : ·· ... 
data l"ognor crescente aftlucnza di passeg­
geri alla locai..: trenovia. il Consiglio di 
Amministrazione ha deciso l"acqui sto d i 
altri 4 carrozzoni- rimorchio ... 

( 12) ·· r..: r la lrenovia elcllrica vale l"o­
rario continuo dall e ore 6 antimeridiane 
alle on; I 0.20 pomeridi ane. con ciò che la 
prima ,·c11ura partirù dalla stazione Meri­
di onale alle ore 6 ani i meridiane e sarù sus­
seguita da altre ad interva lli di 10 in 10 
minuti. mentre l"ultima (con fanal e blù) si 
s1acchcrù dalla stazione Transalpin a alle 
ore I O pomeridiane ... 

( 13) Severe erano le di sposiz ioni per 
gli utenti della strada : .. I cocc hieri . i car­
rc11icri e i guidatori di altri veicoli devono 
prestare costante osservan za ai segnali di 
campana dati dai condutlori della 1renov ia 
ele11rica. cv i1 :rndo i carrozzoni gii1 ad una 
certa distanza. lasciando libero il binario e 
lenendosi a ri spe11iva di stan za da c. so ... 

(14) I goriziani con i capelli grig i 
ricorderann o ce rtamente qu es ti carri 
cis terna color grigi o che circo la vano cl"e-

s1a1c trainati eia cavalli cd il cocchiere che 
gcnlilmenlc interrompeva uno dei due 
gell i d · acq ua per scansare qualche malau­
gurat o ciclista o qual che ignaro pedone. 

( 15) Era un gigantesco rullo compres­
sore (sc hiacciasass i). che faceva un rumo­
re infe rn ale cd era sempre avvolto in una 
nu vola di fum o: a111eriormcn1e aveva un 
poderoso c ilind ro d i acciai o. guidalo 
medi ante robuste cat ene da un condutlore 
dalla faccia fuliggi nosa. 
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